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(...) ma soprattutto la stragrande
maggioranza degli elettori leghisti e
di Fratelli d’Italia sono favorevoli al
Green pass. Nel caso della Lega, il
75%degli interpellatidice sì al lascia-
passare verde contro un 25%di con-
trari, appena un punto inmeno (74)
i favorevoli fra i sostenitori dellaMe-
loni. Anchequando la domandaesi-
ge di articolaremeglio
la riflessione, la rispo-
staappare inequivoca-
bile: il 72% dei leghisti
e66%deimeloniani ri-
tengono il Green pass
«una misura necessa-
ria per salvaguardare
la salute dei cittadini».

NESSUNA POLARIZZAZIONE

Stiamo parlando di una prevalen-
te fascia elettorale alla quale fa ri-
scontro una minoranza di dubbiosi
secondocui ilprovvedimentodelgo-
verno coincide con «una limitazione
alla libertà dei cittadini e alla demo-
crazia» (il che, tecnicamente, è vero
ma potrebbe significare che il pass
vaccinale è un male necessario e
non il male assoluto…). Quanto ai
berlusconiani, la loroopinione riflet-
te in misura quasi perfetta il dato
complessivo nazionale che vede ot-
to italiani su dieci dalla parte delle
politiche di prevenzione sanitaria
stabilite daMarioDraghi.
Di fronte a questi numeri s’impo-

ne una schietta riflessione politica e

culturale. La massa critica di cui si
sostanzia l’enormeconsensodelcen-
trodestrasdegna il rumorosomapul-
viscolare universo no-vax e guarda
conserenodistacco iduriepurimili-
tanti no-pass. Bisogna tenerne con-
to: guai a sacrificare la capacità di
discernimentoper inseguire la tenta-
zionedi frequentarezonegrigied’op-
posizione spesso legittime (quando
non violente e lontane da ogni for-
ma di complottismo psicopatologi-
co) ma altrettanto spesso infeconde
eresiduali.Vediamodi spiegarcime-
glio. La nuda realtà delle statistiche
ci dice che non esiste una vera pola-
rizzazione intorno al Green pass.
Piaccia o no, gli italiani hanno com-
preso che lo strumento ha un valore
commisurabile a quello dei vaccini:
non esistendo alternative al siero

che ci siamo fatti iniettare, bisogna
augurarsi chequesto funzioni alme-
glio e ci consenta di ripristinare con-
dizionidi vitaaccettabili, senonpro-
prio lanormalitàcuieravamoabitua-
ti. Ciò non vuol dire che, come per i
vaccini,anche ilGreenpassnonpos-
sa essere migliorato nella sua forma
e nelle sue applicazioni sempre più
estensive,maquestoabbiamoeque-
sto dobbiamoperfezionare.
Comeogni altro cittadino almon-

do durante la prima ondata pande-
mica,afflitti dal terroree reclusinelle
nostre abitazioni per via del lockdo-
wn,nella primaveradel 2020 avrem-
mo pagato oro per un vaccino pur-
chessia da tracannare a garganella e
perun lasciapassarecheciconsentis-
semaggiori libertà rispetto alle auto-
certificazioni imposte dai Dpcm di

GiuseppeConte.Checosaècambia-
to, oggi? Ci siamo liberati di Conte e
dei suoi cortigiani, abbiamoadispo-
sizione vaccini non ancora risolutivi
ma indispensabili e su tali basi stia-
mo riorganizzando le nostre relazio-
ni sociali e lavorative. Noi vaccinisti
e sì-pass di centrodestra, che siamo
la maggioranza del blocco nazio-
nal-conservatore,abbiamomoltoap-
prezzato lecritiche rivolteasuo tem-
podaGiorgia e daMatteo alla classe
dirigente europea che si era mossa
con incauta lentezza quando si trat-
tò di siglare i contratti con le case
farmaceutiche e di acquisire e distri-
buire rapidamente le dosi necessa-
rieall’avviodellacampagnad’immu-
nizzazione. Inbasealmedesimorea-
lismo,ciècapitatodievocarepubbli-
camente la benefica eventualità

d’unaautentica “dittatura sanitaria”,
che fosse breve ma intensa come
ogni dittatura e soprattutto efficace
nei risultati.

IL BERSAGLIO DELLE POLEMICHE

Adesso pretendiamo semmai che
il bersaglio della polemica siano le
lacune pregresse e quelle attuali: gli
enormierroridel governopreceden-
te che ha non ha saputo vaccinare

per classi d’età senza
disperdere dosi a be-
neficio di categorie e
clienteleregionali (ec-
co la vera causa dei
perduranti decessi e
delle conseguenti re-
strizioni); l’enfasistoli-
dacon cuimoltimez-

zi d’informazione hanno raccontato
gli effetti collaterali di alcuni vaccini
fino al punto di mostrificarli; le im-
perdonabili strettoie burocratiche
che anche in queste ore rendono
complicatissimoacquisire il sospira-
to Green pass ai guariti dal Covid
chehanno ricevuto una sola iniezio-
ne come da protocollo e già si rasse-
gnano al rischio di una seconda do-
sesuperflua.Ecosìvia, lungo i sentie-
ri di un incubo che può finire solo se
usciamotutti insiemedal tunneldel-
la discordia e della demagogia.
Sondaggi alla mano, pure in que-

sto caso il cittadinocomune, l’eletto-
remedio,quel chechiamiamogene-
ricamente ilpopolo insomma,dimo-
stra di avere buon senso e vista lun-
ga.
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ANTONIO RAPISARDA

■ Cinque punti da presenta-
re aMarioDraghi e alla cabina
di regia – prevista per giovedì –
sulpianovaccinale e sulGreen
pass. Cinque punti per dimo-
strareanche,comedel restoha
riconosciuto lo stesso premier,
che la Lega «è una e ha un ca-
po che è Salvini». La sintesi, a
margine della videoconferen-
za tra il segretarioe igovernato-
ri del Carroccio (Fedriga, Fon-
tana,Fugatti, Solinas,Spirlì,Te-
sei e Zaia), ha un titolo: no
“smussato”all’obbligovaccina-
le (si apre infatti a unaderoga),
sì ai tamponi gratuiti (ma solo
per alcune categorie).
La linea Salvini sulla campa-

gna anti-Covid si presenta con
unadoppia veste: daunaparte
comecontro-propostaorganiz-
zata a ciò che è emerso dalla
conferenza stampa di Palazzo
Chigi;dall’altracomelaconfer-
ma di un posizionamento di-
stinto e distante – come richie-
stodai governisti –dalla fronda
di critici radicali (Borghi, Ba-
gnai e Siri) che flirtano con la
protesta dei Nopass.

LA MEDIAZIONE

Il risultato, a suavolta, è frut-
to di una mediazione fra due
necessità presenti nella Lega:
quella di chi amministra a più
livelli (nazionale e regionale) e
quellapolitica (attentaaconiu-
gare sicurezza, libertà e le urne
ad ottobre). Ecco perché, co-
me si legge nella nota, si parla
di «promozione» della campa-
gnavaccinaleevidenziandoco-

me l’incrementodelle inocula-
zioni può essere ottenuto «con
informazioni corrette, salva-
guardando la libertà ed evitan-
doobblighiocostrizioni».Que-
sti potrebbero servirema «solo
in via eccezionale per alcune
categorie specifiche». Sul
Green Pass: sì «per favorire
aperture in sicurezza a partire
dai grandi eventi (per esem-
pio, concerti o eventi sporti-
vi)», ma «senza complicare la
vita agli italiani» (a partire dai
mezzipubblici). Sul fronte tam-
poni la proposta è un compro-
messo.«Gratuità»sìmaa«cate-

gorie» specifiche, «così da per-
mettere agevolmente l’otteni-
mento del Green Pass (ad
esempio per i minori che fan-
no sport o le persone che non
possono vaccinarsi)», accanto
alla possibilità di usare tampo-
ni salivarimolecolari «perotte-
nere il Green Pass». Quinto
punto, infine: incentivare lecu-
reconglianticorpimonoclona-
li «prescrivibili anchedalmedi-
co dimedicina generale».
Salvini ottiene da tutti i suoi

governatori il no all’obbligo
vaccinale e un’unità d’intenti.
Il leader, a sua volta, riconosce

a questi gli spiragli necessari
sul Green pass e l’estensione
delle categorie che non posso-
no sottrarsi al siero anti-Covid.

LA POLEMICA

Con questo pacchetto Salvi-
ni èprontoall’uno-due:doma-
ni l’arrivo del decreto in Aula
(sul quale la richiesta è che si
eviti il voto di fiducia), e poi la
cabina di regia. «Mi confronte-
rò insettimanacon ilpresiden-
teDraghi»,haconfermato insi-
stendo sul fatto che la Lega «è
assolutamenteconvintaecom-
patta» sul no all’obbligatorietà.
Amotivarlo,oltre ipatti («L'ob-
bligo vaccinale per tutti non
era presente in nessun accor-
do»), sono i numeri: «Quaran-
ta milioni di italiani hanno già
liberamente scelto, altri conto
che lo faccianosenzaalcunob-
bligo. L’obbligo vaccinale esi-
ste in Turkmenistan, in Tagiki-
staneIndonesia,noncredosia-
nodeimodellidaseguire».Mo-
rale?«Bisognaeducare, spiega-
re,accompagnare,noncostrin-
gere». E a proposito di spiega-
zioni,daAttilioFontanaègiun-
ta la conferma che Salvini ha
rinunciato alla proposta, avan-
zatanei giorni scorsi, della gra-
tuità dei tamponi a tutti.
Ma c’è chi non recede dalle

invettive contro il Green pass:
ClaudioBorghi. Il deputato ieri
hacommentatosuTwitter ida-
ti inglesi suidecessi: «Si confer-
mano e anzi si accentuano le
tendenze dei mesi scorsi. La
storia di “muoiono solo i non
vaccinati” purtroppo è falsa».
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Cinque punti per Draghi
Le proposte della Lega
Sì al pass, no all’obbligo
Salvini incontra i suoi governatori e trova un’intesa da sottoporre al premier: test
gratis ma non per tutti e più monoclonali. Borghi insiste: muoiono anche i vaccinati

FONTE: Demos per la Repubblica

IL SONDAGGIO
IL GREEN PASS È UNA MISURA NECESSARIA O UNA LIMITAZIONE DELLA LIBERTÀ?

Misura necessaria Limitazione della libertà Non sa/non risponde

Tutti
gli elettori 76% 21%

94%

3%

6%

87% 12% 1%

80% 18% 2%

72% 22% 6%

66% 34%

CATTIVI MODELLI
«L’obbligo vaccinale
esiste in Turkmenistan,
Tagikistan e Indonesia,
non credo siano
modelli da seguire»

L’INCONTRO
«In settimana mi
confronterò con Draghi»

Matteo Salvini

I sondaggi confermano

Pro-vax pure gli elettori di Fdi e Carroccio
Chi vota centrodestra è in maggioranza favorevole a iniezioni e lasciapassare. I leader non lo scordino

IL VERTICE
■ Salvini ha incontrato ieri
i governatori leghisti.

IL TESTO
■ La Lega fa a Draghi 5
proposte: 1. sì ai vaccini ma
senza obblighi; 2. sì al Green
pass, senza troppe regole;
3. test gratis per alcune cate-
gorie; 4. sì ai test salivari; 5.
promuovere i monoclonali

Il fatto
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■ Sono 6.157 i nuovi casi di Covid regi-
strati in Italia nelle ultime 24 ore, contro i
6.735 di venerdì. I decessi registrati sono
56 (ieri 58), perun totale di 129.466 vittime
dall’inizio dell’epidemia.
I tamponi effettuati ieri sono stati

331.350, con il tasso di positività che è sce-
so all’1,8%. Quanto ai ricoveri, quelli nei
reparti ordinari sono40 inmeno rispetto a
due giorni fa. Le terapie intensive sono in-
vece 569, 13 in più rispetto a ieri.
A livello territoriale, la regione con più

casi resta la Sicilia, già in zona gialla, con
1.200 contagi; seguono il Veneto (+645), la
Lombardia (+577), l’Emilia-Romagna
(+545) e la Toscana (+491). I guariti sono
6.086(contro i6.544 ivenerdì), perun tota-
le dall’inizio della pandemia di 4.299.621.

Ilnumerodellepersoneattualmenteposi-
tive è di 14 in più, rispetto alla rilevazione
precedenteesono137.039 intutto.Dique-
sti, 132.266 sono in isolamento domicilia-
re.
Da segnalare il balzo della Campania:

sono 455 i nuovi positivi al Covid su
20.778 test esaminati. Il tassodi incidenza
sul territorio resta sostanzialmente stabi-
le, al 2,18% (venerdì era a quota 2,09%),
ma il bollettino dell’Unità di crisi segnala
duenuove vittimeeunbalzo inavanti dei
ricoveri in degenza, oggi 373 (+26 rispetto
a due giorni fa). In lieve aumento anche
l’occupazione dei posti letto in ospedale
nei reparti di terapia intensiva, che sono
26 (+1).
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■ Secondo l’Istituto superiore di Sanità negli ultimi 30 giorni
tra le persone over 80 il tasso di ricovero tra i soggetti non
vaccinati è 9 volte più alto rispetto ai vaccinati con 2 dosi. Il
tassodi ricoveri in intensiva è 15voltepiùbassonei vaccinati. Il
report evidenzia inoltre che il tasso di decesso è 15 volte più
altoneinonvaccinati. L’efficacianelprevenire l’ospedalizzazio-
ne sale al 93,9% per quella con ciclo completo. L’efficacia nel
prevenire i ricoveri in terapia intensiva è pari al 90,8% per la
vaccinazione con ciclo incompleto e al 96,0% per quella con
due dosi. L’efficacia nel prevenire il decesso è pari al 96,6%per
la vaccinazione comcpleta.

Il bollettino del ministero della Salute

Altri 6.157 casi e 56 decessi

ANTONIO CASTRO

■ Più vaccini somministrati,
piùriaperturepossibili.L’equa-
zione che le cancellerie euro-
pee stanno spingendo è sem-
plice. Seguendo l’esempio dei
Paesi europei con unmaggior
numero di somministrazioni
si sta veicolando il messaggio
che si possa consentire una
maggiore libertà di movimen-
to. E soprattutto evitare nuove
(temute) chiusure.
E qualche esempio concre-

toarrivadalNordEuropa.Giu-
sto lo scorso1settembre laDa-
nimarca -che il 21aprileaveva
introdotto l’obbligo del Coro-
napass covid, l’equivalentedel
Green Pass italiano - ne ha
abolito l’obbligo di esibizione
nella maggior parte dei luoghi
pubblici. La revoca definitiva
scatterà il prossimo 10 settem-
bre, quando decadranno tutte
le restrizioni. «L’epidemia è
sotto controllo», ha assicurato
ilministro della Salute danese,
Magnus Heunicke. «Un livello
di vaccinati da record ed è per
questochepossiamorimuove-
re le limitazioni che avevamo
introdotto contro il Covid-19».

COPENAGHEN

Le autorità di Copenaghen
considerano, insomma, l’epi-
demia sotto controllo (71,8%
della popolazione completa-
mente vaccinata e più
dell’83%conalmenounadose
iniettata). Il Paese, cheha regi-
strato 2.500 decessi per covid,
ha già abbandonato a metà
agosto l’obbligodimascherine
nei trasportipubblicie il 1°ago-
sto ha revocato l'obbligo del
pass covid nei musei e negli
eventi al coperto con meno di
500 persone.
Anche Portogallo e Irlanda

possono vantare percentuali
superiori alla media europea
(70%) di cittadini immunizza-
ti. Certo si tratta di Paesi con

una popolazione relativamen-
te poco numerosa (come pure
Belgio, Paesi Bassi, Finlandia,
Svezia).Resta il fattocheconta-
nosuunaquotadi immunizza-
ticheviaggiaabbondantemen-
teoltre l’80%.Scorrendoi risul-
tati aggregati (elaborati

dall’Ispi su dati dell’European
Centre for Disease Prevention
and Control), salta all’occhio
che iPaesi chehannorealizza-
to le campagne più massicce
sonoproprio quelli che hanno
ridotto maggiormente le limi-
tazioni. E che si possono per-

metteredi accelerare le riaper-
ture.
Diversamente i Paesi con

percentuali più basse di popo-
lazione immunizzata lanciano
battenti appelli per convincere
chi continua a temporeggiare.
Anche introducendo obblighi

vaccinali per categoria. In Ita-
lia, secondo l’analisi Ispi, oltre
l’80,4%della popolazione over
12 anni è già stata inoculata.
La rotta apparechiara. Il presi-
dentedelConsiglio,MarioDra-
ghi, continua a lanciare appel-
li. E ad allargare le fasce obbli-

gatorie. A preoccupare sono,
adesso, i grandi Paesi europei
(Germania e Francia in testa),
che hanno una popolazione
considerevole ma ancora per-
centuali non ottimali di vacci-
nati.Nonacaso ilministrodel-
la Salute tedesco ha esortato i
cittadiniavaccinarsi, avverten-
dochese inumerinonaumen-
teranno, gli ospedali del Paese
potrebbero «essere sopraffat-
ti» dai pazienti a fine anno.

BERLINO IN ALLARME

«Abbiamo bisogno di alme-
no 5 milioni di vaccinazioni
per un autunno e un inverno
sicuri», ha twittato il ministro
della Sanità Jens Spahn. Più
del 61% della popolazione te-
desca è completamente vacci-
nato.Unacifra inferiore rispet-
to ad altri Paesi europei. Il tas-
so di vaccinazione giornaliero
è in calo da settimane,mentre
i nuovi casi di infezione sono
nuovamente aumentati. Ieri
l’agenzia tedescaper il control-
lo delle malattie ha segnalato
10.835 nuovi casi di Covid-19,
rispetto ai 10.303 di una setti-
mana fa. «Il numero di perso-
ne che sono state vaccinate è
troppobassoperevitareunso-
vraccarico del sistema sanita-
rio», ha detto il ministro della
salutealquotidianoHannover-
sche Zeitung. Secondo l’agen-
zia di stampa tedesca Dpa «il
90% dei pazienti Covid-19 in
terapia intensivanonsonovac-
cinati».
Il governobritannico - ripor-

ta Sky News - è ottimista sul
fatto che i vaccini Covid-19 sa-
ranno somministrati a tutti gli
adolescenti dai 12 ai 15 anni
nonostante i consiglieri non lo
abbiano raccomandato. ACu-
ba l’ente regolatorio Cecmed
haapprovato l’usodiemergen-
za del suo vaccino “Sobera-
na02”ancheper la fasciadietà
fra i 2 e i 18 anni.
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Addio restrizioni
Chi ha vaccinato più di noi riapre
La Danimarca, con l’88% di cittadini con almeno una dose, dal 10 settembre toglie tutte le limitazioni: si potrà entrare
dovunque senza certificato. In Europa record del Portogallo a quota 95%, Italia al decimo posto davanti alla Germania

I DATI DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

Gli over 80 senza l’iniezione
muoiono di Covid 15 volte di più

Fonte: rapporto dell’Istituto superiore di Sanità

IL REPORT
Non vaccinati
over 80

EFFICACIA CICLO 
VACCINALE COMPLETO

Tasso di ricovero

93,9%
contro

il ricovero
in ospedale

96%
contro

il ricovero
in terapia
intensiva

96,6%
contro

il decesso

più alto rispetto ai vaccinati

9
volte

Tasso di ricovero
in terapia intensiva

più alto rispetto ai vaccinati

15
volte

Quota di popolazione adulta
Almeno una dose

I vaccinati

FONTE: elaborazione ISPI su dati ECDC
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■ Nuovoappellodei virologiper lavacci-
nazione della fascia d’età 12-15 anni. Ieri
MassimoClementi,direttoredel laborato-
riodiMicrobiologiaevirologiadelSanRaf-
faele di Milano, ha commentato così la
scelta della Gran Bretagna di non optare
per la vaccinazionedimassaperquell’età:
«Sono d’accordo con i pediatri italiani,
che si sono già espressi favorevolmente, il
vaccino alla fascia d’età 12-15 va fatto. Se
guardiamoagli allarmisullemiocarditido-
po l’immunizzazione, parliamo di 1 caso
su100mila vaccinati. Eventi rari emai gra-
vi. Quelle fatte dal governo inglese sono
valutazioni di prudenza ed èpossibile che
sia solounostopmomentaneocomehan-
no fatto già in passato».
Sulla stessa lineac’èancheFabrizioPre-

gliasco, virologodell’Universitàdegli studi
diMilano: «Ai genitori dubbiosi consiglio,
vista la situazione epidemiologica e con la
varianteDeltapredominante,di fare il vac-
cinoaipropri figli nella fascia12-15anni».
Quella inglese, secondo Pregliasco, «è

una scelta che va a privilegiare l’aspetto
della sicurezza rispetto a valutazione
sull’utilità per la comunità. Ma i dati degli
eventi avversi, le miocarditi, evidenziano
un dato bassissimo di episodi che poi so-
nostati lievi eautorisolventi.Mentre la va-
rianteDelta -conclude il virologodell’uni-
versitàmilanese- aumentadi dieci volte la
contagiosità dell’infezione da Coronavi-
ruse il tassodiospedalizzazioneanche tra
i giovani».
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L’appello dei virologi

«Genitori, immunizzate i 12enni»
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